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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  10  dicembr e  2021,  n.  48/R  

Regola m e n t o  per  la  cura,  gest i o n e  collab ora t iva  e  rigen er a z i o n e  dei  beni  com u n i  in  
attuaz io n e  della  leg g e  regio n a l e  24  lugl io  202 0 ,  n.  71  (Govern o  collabora t ivo  dei  beni  
com u ni  e  del  territorio ,  per  la  prom o zi o n e  della  suss id iari e t à  socia l e  in  attuaz i o n e  
degl i  artico l i  4,  58  e  59  dello  statu t o ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  103,  parte  prima,  del  15.12.2021  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  24  luglio  2020,  n.  71  (Governo  collabora t ivo  dei  beni  comuni  e  del
terri torio,  per  la  promozione  della  sussidia rie t à  sociale  in  attuazione  degli  articoli  4,  58  e  59
dello  statu to)  ed  in  particola re  l’articolo  7;

Visto  il parer e  del  Comita to  Tecnico  di  Direzione  espresso  nella  seduta  del  1  luglio  2021;

Visto  il  parer e  espres so  dalla  I  Commissione  del  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  42
comma  2  dello  Statu to;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  29  novembr e  2021,  n.   1265;

Consider a to  quanto  segue:  
 
1.  in  attuazione  dell’ar ticolo  4,  letter a  m  bis),  dello  Statu to  sulla  tutela  dei  beni  comuni  è  stata
approva ta  la  l.r.  71/2020  il  cui  articolo  7  prevede  un  regolamen to  attua tivo  e  ne  det taglia
puntualme n t e  i contenu t i;

2.  in  attuazione  della  l.r.  71/2020  è  quindi  emana to  il  presen te  regolamen to  la  cui  entra t a  in
vigore  stabilisce  anche  il  termine  dei  sessan t a  giorni  successivi  entro  cui  gli  enti  regionali
adot tano  il proprio  regolamen to  ;

3.  l’articolo  12  della  l.r.  71/2020  stabilisce  che  gli  enti  locali,  in  assenza  di  un  proprio
regolame n to ,  possono  applicare  il regolam en to  regionale;

4.  il  presen te  regolamen to  conferisce  quindi  piena  opera t ività  all’intera  legge  di  riferimen to  e
rappr es e n t a  un  adempime n to  essenziale  per  l’efficacia  di  tutte  le  azioni  regionali  e  locali  di
cura,  gestione  collabora tiva  e  rigener azione  dei  beni  comuni  come  definiti  dall’ar ticolo  4,
letter a  mbis,  dello  Statu to;

5.  il  regolamen to  rispet t a  non  solo  i principi  di  sussidiarie t à  istituzionale  perché  non  si  applica
automaticam e n t e  agli  enti  locali,  ma  anche  quella  sociale  valorizzando  la  ricca  esperienza  che
anche  nella  nostra  Regione  si  è  anda ta  negli  anni  sviluppan do;

6.  il  regolamen to  non  si  attiene  soltan to  agli  stre t t i  limiti  contenu t is t ici  previsti  dall’ar ticolo  7
della  l.r.  71/2020  ma  spazia  in  altri  ambiti  della  legge  (banche  dati,  monitorag gio  e  traspa r e nz a
ecc.)  come  è  connatu r a to  alla  sua  natura  di  regolame n to  attua tivo  e  non  solo  meram e n t e
esecutivo,  proprio  per  favorire  la  cittadinanza  attiva,  promuovendo  tutti  gli  strumen t i  utili  alla
diffusione  della  cultura  dei  beni  comuni;
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7.  ove  non  reca  una  propria  disciplina,  il  regolame n to  lascia  agli  enti  locali  ed  alle  formazioni
sociali  piena  autonomia  nelle  scelte  utili  alla  valorizzazione  dei  beni  comuni,  nel  rispet to  dei
principi  della  legge  e  per  le  finalità  civiche,  solidaris t iche ,  di  utilità  sociale  e  senza  fine  di  lucro
di  tutte  le  attività  che  interes san o  ques ti  beni.

8.  Allo  scopo  di  agevolare  la  collaborazione  tra  amminis t r azione  e  cittadini,  le  disposizioni  del
presen te  regolame n to  sono  interp r e t a t e  ed  applica te  nel  senso  più  favorevole  alla  possibilità
per  la  cittadinanza  attiva  definita  dall’ar ticolo  5  della  l.r.  71/2020  di  concorr e r e  alla  cura,  alla
gestione  condivisa  ed  alla  rigene r azione  dei  beni  comuni.

9.  il  9  novembr e  2021  la  1a  Commissione  del  Consiglio  regionale  ha  reso  il  pare r e  ai  sensi
dell’ar ticolo  42,  comma  2,  dello  Statu to;  il  pare re  ha  tra  l’altro  evidenzia to  “un  elemen to  di
criticità,  in  termini  di  legit timità  genera le”  nell’ar ticolo  7  sui  criteri  di  scelta  dei  sogget t i
affidata ri  sottolinean do  che  tali  criter i  dovrebbe r o  esser e  definiti  a  livello  regolame n t a r e  e/o
legisla tivo  in  modo  puntuale  ed  escludendo,  quindi,  la  loro  elencazione  in  via  esemplifica tiva
prevista  nell’alinea  del  comma  2  nonché  la  possibilità  data  dal  comma  3  del  medesimo  articolo
7  di  usare  criteri  diversi.

10.  Si  ritiene  di  accogliere  solo  in  parte  tale  rilievo  per  i seguen t i  motivi:

a)  l’affidamen to  dei  beni  comuni  di  cui  al  presen te  regolamen to  non  dà  luogo  a  fattispecie
sogget te  all’applicazione  del  decre to  legisla tivo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contra t t i
pubblici):  nel  caso  se  ne  verificasse  l’evenienza  è  ovvio  che  tale  regolame n to  sarebbe
disapplica to  in  favore  di  tale  fonte  legislativa;

b)  l’articolo  2,  comma  2,  lette ra  b  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.1  (Testo  Unico  in
materia  di  organizzazione  e  ordiname n to  del  personale)  prevede  che  sia  la  Giunta  regionale  a
stabilire  “i criteri  gener ali  in  mate ria  di  ausili  finanzia ri  a  terzi”.

c)  L’enorme  varietà  tipologica  dei  beni  sogget t i  al  presen te  regolamen to  non  consen te  di
definire  in  manie ra  tassa t iva  criteri  validi  per  tutti  i  casi  concre ti  che  cambiano  anche  in
relazione  alle  attività  da  svolger e  sul  bene  comune  ogget to  di  affidamen to;  ciononost an te  il
regolam en to  si  preoccupa  di  rispet ta r e  e  declina re  in  modo  specifico  i  criteri  di  “efficacia,
imparziali tà ,  pari tà  di  trat tam en to ,  traspa r e nz a ,  proporzionali tà ,  pubblicità ,  tutela  dell'ambien te
ed  efficienza  energe tica”  che  lo  stesso  d.lgs.  50/2016  prevede  per  i contra t t i  non  sogget t i  al  suo
ambito  applica tivo  e  lo  fa  in  vari  modi  assicuran do  piena  traspa r e nza  negli  affidamen t i  (art t .  6  e
14),  il  procedimen to  in  contraddi t to r io  con  gli  interess a t i  (art.  4,  comma  3),  l’obbligatorie t à
dell’audizione  degli  interes sa t i  quando  si  applicano  criter i  diversi  da  quelli  previsti  (art.
4,comma  5),  la  conoscenza  prevent iva  di  tutti  i criter i  di  scelta  ed  anche  degli  eventuali  criteri
diversi  (art.  7,  comma  4),  la  fruizione  pubblica  del  bene  comune  (art.  8)  ed  i  relativi  controlli
(art.  9),  il  rispet to  della  sostenibilità  ambienta le  (art.  7,  comma  2,  letter a  e)  ed  art.  8,comma  1,
lette ra  a),  numero  2).  Non  solo:  i criteri  di  scelta ,  dice  il comma  1  dell’ar ticolo  7,  devono  in  ogni
caso  esse re  “pertinen t i  alla  natur a  del  bene,  alle  finalità  dell’utilizzo  nonché  alle  attività  da
svolgere”  e  per  ciascuno  sussis te  obbligo  di  motivazione  (art.  1,  comma  1,  lettera  e).

11.  In  accoglimen to  del  pare re  della  I  Commissione,  si  ritiene  comunqu e  utile  opera r e  due
modifiche  al  regolame n to :

a)  per  rafforza re  la  conoscenza  preven tiva  dei  criteri  prescel ti  si  introduce  il  comma  5
dell’ar ticolo  7  che  obbliga  il  gruppo  di  lavoro  a  pubblica re  su  interne t  i  criter i  di  affidamen to
prima  di  iniziare  i suoi  lavori;  

b)  si  stabilisce  che  la  Giunta  regionale  adot ti,  in  attuazione  dell’ar ticolo  12  della  legge  7  agosto
1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai
documenti  amminis t ra t ivi)  ed  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  2,  lettera  b  della  l.r.  1/2009,  un
atto  che  integri  la  decisione  n.  4  del  7  aprile  2014  per  i  casi  in  cui  l’affidamen to  del  bene
comune  preveda  anche  benefici  di  cara t te r e  economico  per  gli  affidata ri ,  anche  in  forma
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indire t t a .

12.  Sono  accolti  gli  altri  rilievi  non  di  legittimità  di  cui  al  medesimo  pare r e  della  I Commissione
mediante  modifica  dei  seguen t i  articoli:

a)  dell’ar ticolo  1,  comma  2,  lette ra  b2  per  il consenso  dei  proprie t a r i  che  mettono  a  disposizione
ai  loro  beni;

b)  articolo  2,  comma  1  letter a  b)  per  i riferimen t i  norma tivi  al  Tavolo  di  concer t azione  gener a le;

c)  articolo  2,  comma  2  letter a  a),  n.  3  per  la  previa  intesa  con  gli  organi  statali  quando  il gruppo
di  lavoro  è  integra to  con  un  membro  indicato  dalla  Soprin ten d e nz a;

d)  articolo  2,  comma  4  per  il quorum  funzionale  del  gruppo  di  lavoro;

e)  articolo  6,  comma  7  precisan do  che  il  portale  dei  beni  comuni  previs to  nell’ar ticolo  14  sulla
banca  dati  può  esse re  realizzato  e  implemen t a to  anche  con  la  collaborazione  di  sogge t t i  di
cittadinanza  attiva  come  definiti  dall’ar ticolo  5  della  legge.

Si  approva  il presen te  regolam en to

Art.  1
  Ogget to  e  principi  (articolo  7  della  l.r.  71/2020)

 1.  In  attuazione  della  legge  regionale  24  luglio  2020,  n.  71  (Governo  collabora t ivo  dei  beni  comuni  e  del
territo r io,  per  la  promozione  della  sussidia r ie t à  sociale  in  attuazione  degli  articoli  4,  58  e  59  dello
statu to)  (di  seguito  legge)  il presen t e  regolamen to  disciplina:  
a)  la  costituzione  di  gruppi  di  lavoro  per  l'istru t to r ia  e  la  valutazione  delle  propost e  di  collaborazione

aventi  ad  ogget to  beni  comuni  nonché  per  le  azioni  di  suppor to  e  facilitazione  relative  alla
conclusione  di  pat ti  di  collaborazione  tra  cittadini  attivi  e  sogget t i  privati;  

b)  il  dettaglio  delle  attività  ineren t i  le  azioni  di  cura,  gestione  condivisa  e  rigene razione  dei  beni
comuni;  

c)  la  disciplina  delle  procedur e  per  la  definizione  e  la  stipulazione  del  pat to  di  collaborazione  di  cui
all’articolo  8  della  legge,  con  previsione  di  tempi  cer ti;  

d)  procedu r e  di  consultazione  pubblica  sia  per  l’individuazione  dei  beni,  sia  per  la  scelta  dei  sogget ti
affidata r i;  

e)  criteri  di  scelta  dei  sogget t i  affidata r i ,  con  obbligo  di  motivazione;  
f)  criteri  e  modalità  di  fruizione  pubblica  del  bene  comune  affidato;  
g)  casi  e  motivi  di  revoca  e  inter ruzione  delle  collaborazioni  attivate;  
h)  crite ri  e  modalità  di  identificazione  degli  immobili  ed  edifici  in  sta to  di  abbandono;  
i)  i rappor t i  con  le  realtà  sociali,  associa tive  e  istituzionali;  
l)  la  rendicontazione  pubblica  circa  l'uso  delle  risorse  finanzia rie  eventualm e n t e  ricevute  dalle

pubbliche  amminist r azioni  o  da  altri  sogge t ti  privati.  

 2.  Il presen t e  regolamen to:  
a)  det ta  norme  sulle  attività  formative  e  sulle  banche  dati  per  il  pieno  raggiungime n to  delle  finalità

della  legge;  
b)  si  applica  ai  beni  di  proprie t à:  
b1)  regionale  e  ad  altri  beni  che  per  la  loro  impor tanza  i cittadini  attivi  o  gli  enti  locali  segnalano  alla

Regione  e  che  il  gruppo  di  lavoro  di  cui  all’articolo  2  reput i  di  interes se  sovracom un ale  con  il
consenso  degli  enti  locali  intere ss a t i;  

b2)  di  sogget ti  privati  messi  a  disposizione  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  1  della  legge;  
 c)  si  applica  agli  enti  locali  che,  in  assenza  di  proprio  regolame n to ,  decidono  di  utilizzarlo,  adat t ando

la  composizione  del  gruppo  di  lavoro  di  cui  all’articolo  2;  
d)  può  applicars i  ai  beni  confiscat i  di  cui  al  decre to  legislativo  6  settemb r e  2011,  n.  159  (Codice  delle

leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  mate ria  di
docume n t azione  antimafia,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  13  agosto  2010,  n.  136)  qualora
non  sia  escluso  o  diversam e n t e  dispos to  dall’at to  di  affidame n to  sottoscri t to  con  l’Agenzia
Nazionale  dei  Beni  Seques t r a t i  e  Confiscat i  alla  criminalità  organizza ta .  

3.  L’amminist r azione  regionale ,  in  applicazione  della  legge  e  del  presen t e  regolamen to:  
a)  ove  possibile,  agisce  mediante  atti  non  autori ta tivi;  
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b)  informa  la  propria  azione  sui  beni  comuni  ai  principi  della  legge  ed  a  criteri  di  semplicità,
informalità ,  traspa r e nza  e  chiarezza  nei  rappor t i  con  la  cittadinanza  attiva.  

Art.  2
  Gruppi  di  lavoro  (art.  7,  com ma  1,  lettera  a della  l.r.  71/2020)

 1.  Per  l’esame  delle  propos te ,  iniziative  ed  istanze  ineren t i  i  beni  comuni  present a t e  dai  cittadini  ai
sensi  dell’ar ticolo  5  della  legge,  il  dirigente  compete n t e  sull’amminist r azione  del  patrimonio
costituisce  e  presiede  un  gruppo  di  lavoro  di  cui  fanno  parte:  
a)  membri  indicati  dalle  direzioni  compete n t i  in  relazione  alla  natura  e  alla  destinazione  propos ta  del

bene  comune  ogget to  potenziale  del  pat to  di  collaborazione  di  cui  all’articolo  8  della  legge;  
b)  un  membro  per  le  rappre s e n t a nz e  delle  par ti  economico- sociali  aderen t i  al  tavolo  di  concer t azione

general e  istituito  in  attuazione  dell’articolo  3  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1
(Disposizioni  in  materia  di  progra m m a zione  economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu re
contabili.  Modifiche  alla  L.R.  20/2008)  con  esperienza  nel  settore  ogget to  di  interes se  nel  bene
comune;  

c)  un  membro  designa to  dall’Associazione  Nazionale  Comuni  Italiani,  sezione  Toscana;  
d)  un  membro  designa to  dall’Unione  Province  Italiane,  sezione  Toscana;  
e)  da  un  membro  designa to  dalla  Consulta  regionale  del  Terzo  settor e  di  cui  all’articolo  6  della  legge

regionale  22  luglio  2020,  n.  65  (Norme  di  sostegno  e  promozione  degli  enti  del  Terzo  set tore
toscano).  

 2.  La  composizione  del  gruppo  di  lavoro  di  lavoro:  
a)  è  integra t a :  

1)  da  un  membro  designa to  dal  sogget to  gestore  e  un  membro  designa to  da  Ente  Terre  Regionali
Toscane  per  i beni  del  patrimonio  agricolo  forestale  regionale  (PAFR);  

2)  da  un  rappre se n t a n t e  del  comune  dove  è  situa to  il bene  comune  interes sa to;  

3)  da  un  membro  designa to,  previa  intesa,  dagli  organi  statali  competen t i  nel  caso  di  beni
tutelati  ai  sensi  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del
paesaggio,  ai  sensi  dell'ar t icolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137);  

4)  da  un  membro  in  rappre s e n t a nz a  di  una  rete  associat iva  degli  Enti  del  Terzo  Settore ,  indicato
dalla  Consul ta  regionale  del  Terzo  settore  di  cui  all’articolo  6  della  l.r.  65/2020,  nei  casi:  

4.1  in  cui  siano  necessa r i  interven t i  di  rigene razione  che  compor t ano  attività  di  recupe ro  del
bene  ai  sensi  dell’articolo  8,  comma  8  della  legge;  

4.2  di  autorecup e r o  di  cui  all’ar ticolo  3,  commi  2  e  3;  

4.3  di  immobili  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio  sanita r io  regionale  di  cui  al  comma  3,
letter a  e;  

b)  può  variare  per  i membri  di  cui  alle  lette r e  a)  e  b)  del  comma  1  in  relazione  alla  tipologia  di  bene
comune  intere ss a to.  

 3.  Il  gruppo  di  lavoro  svolge  attività:  
 a)  istru t to r ia  informale  e  prelimina r e  sull’inte re s s e  sovracomu n ale  del  bene  segnala to  ai  sensi

dell’ar ticolo  1,  comma  2,  lette ra  b)  ai  fini  dell’applicazione  del  presen te  regolamen to;  
b)  istru t to r ia  per  le  procedur e  di  affidamen to  e  gestione  dei  beni  comuni  nonché  per  le  azioni  di

supporto  e  facilitazione  relative  alla  formazione  di  pat ti  di  collaborazione ;  
c)  eventuale ,  senza  oneri,  di  co-proge t t azione  degli  intervent i  su  richiest a  degli  enti  del  Terzo

Settore ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  11  della  legge  legge  regionale  22  luglio  2020,  n.  65  (Norme  di
sostegno  e  promozione  degli  enti  del  Terzo  settore  toscano);  

d  ) eventuale  di  soluzione  informale  delle  controver sie  quando  previs to  dal  pat to  di  collaborazione  ai
sensi  dell’ar ticolo  8,  comma  3,  lette ra  l della  legge;  

e)  di  cui  al  presen t e  articolo  su  richies ta  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio  sanita r io  regionale  che
procedono:  

e1)  alla  concessione  di  immobili  ai  fini  della  valorizzazione  agli  Enti  del  Terzo  Set tore  ai  sensi
dell’ar ticolo  115.5  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io
regionale),  commi  da  4  a  6bis;  

e2)  all’affidame n to  di  aree  e  beni  immobili  inutilizzati  in  favore  di  coopera t ive  di  comunità  di  cui
all’articolo  11  bis  della  legge  regionale  28  dicembr e  2005,  n.  73  (Norme  per  la  promozione  e  lo
sviluppo  del  sistema  coopera t ivo  della  Toscana)  per  le  finalità  di  intere sse  genera le  e  per  la
valorizzazione  di  una  limitata  zona  del  terri to rio  urbano  o  extrau rb a no,  sulla  base  di  una  loro
iniziativa  o propost a .  

 4.  Il  gruppo  di  lavoro  è  validamen te  costitui to  quando  è  presen t e  la  maggioranza  dei  membri  e  delibera
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a  maggioranza  dei  presen t i .  La  partecipazione  al  gruppo  di  lavoro  è  a  titolo  gratui to  e  non  compor t a
oneri  per  l’amminist r azione  regionale .  

 5.  I membri  del  gruppo  di  lavoro  si  astengono  dal  prende r e  decisioni  o  svolgere  attività  in  situazioni  di
conflit to,  anche  potenziale ,  di  intere ssi  con  interes si  personali,  del  coniuge,  di  conviventi ,  di  paren t i ,
di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il  conflit to  può  riguard a r e  intere ssi  di  qualsiasi  natura,  anche  non
patrimoniali .  

 6.  Al  gruppo  di  lavoro  non  si  applica  la  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  di
nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  compete nza  della  Regione).  

Art.  3
  Cura,  gestione  condivisa  e  rigenerazione  dei  beni  comuni  (art.  7,  com ma  1,  lettera  b  della  l.r.

71/2020)

 1.  Ai fini  della  sottoscr izione  dei  patti  di  collaborazione  di  cui  all’ar ticolo  8  della  legge  si  intende:  
a)  per  cura  ogni  azione  volta  alla  protezione,  conse rvazione  ed  alla  manute nzione  dei  beni  comuni

urbani  per  accresce r n e  la  loro  fruibilità  e  qualità  ed  assicura r e  il  migliorame n to  della  qualità  della
vita  nella  città;  

b)  per  gestione  condivisa,  le  modalità  di  utilizzo  del  bene  mediante  decisioni  traspa r e n t i  e
democra t iche  che  ne  aumen tino  la  fruizione  collet tiva,  con  cara t t e r e  di  continui tà  e  di  inclusività  ; 

c)  per  rigene razione  ogni  attività  che  favorisce  il  recupe ro  e  la  riqualificazione  edilizia  di  aree,  spazi
ed  immobili  par ticola rm e n t e  in  contes t i  cara t t e r izza t i  da  degrado  urbanis tico- edilizio,  ambientale  o
socio- economico.  

 2.  Gli  interven t i  di  manut enzione  ordinaria  e  straordina ri a ,  di  restau ro  e  di  risana m e n to  conserva t ivo,
di  rist ru t tu r azione  edilizia  di  cui  alle  lette re  da  a)  a  d)  dell’articolo  3,  comma  1  del  decre to  del
Presiden te  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolamen t a r i  in  mater ia  edilizia)  possono  essere  svolte  mediante  autorecu p e ro .  

 3.  Per  le  attività  di  autorecup e ro  di  cui  al  comma  2,  il pat to  di  collaborazione  è  sottoscri t to  con  Enti  del
Terzo  Settore  anche  congiunta m e n t e  alle  coopera t ive  di  comunit à  di  cui  all’articolo  11  bis  della  l.r.
73/2005  che  intervengono  diret t am e n t e  nella  realizzazione  delle  opere.  

 4.  Per  intervent i  di  recupe ro  e  riuso  diversi  dal  comma  2  e  conformi  alle  attività  di  cura  e  rigene razione
delle  lette re  a)  e  c)  del  comma  1,  le  coopera t ive  di  comunit à  possono  presen ta r e  iniziative  e  propos te
per  sottoscr ivere  un  patto  di  collaborazione  ineren te  l’utilizzo  di  aree  e  di  beni   immobili  inutilizzati  e
riconosciu ti  beni  comuni  ai  sensi  del  presen t e  regolamen to  e  che  abbiano  finalità  di  intere ss e
genera le  o di  valorizzazione  di  una  limitata  zona  del  terri to rio  urbano  o extrau rb a n o.  

Art.  4
  Procedim en to  di  affidame n to  del  bene  comun e  e  del  patto  di  collaborazione  (art.  7,  com ma  1,

lettera  c  della  l.r.  71/2020)

 1.  Il  procedime n to  per  l’affidamen to  del  bene  comune  e  la  definizione  e  stipulazione  del  pat to  di
collaborazione  si  articola  nelle  seguen t i  fasi:  
a)  pubblicazione  del  bando  da  parte  dell’amminist r azione  regionale  in  caso  di  iniziativa  d’ufficio;  
b)  iniziativa  e  propost e  dei  cittadini  attivi  di  cui  all’ar ticolo  5  della  legge  ovvero  a  seguito  di

consul tazione  pubblica  di  cui  all’articolo  6;  
c)  istrut tor ia  da  parte  del  gruppo  di  lavoro  di  cui  all’articolo  2  anche  nei  casi  di  singola  istanza;  
d)  decisione  del  gruppo  di  lavoro  e  stipulazione  del  patto  mediante  sottoscrizione  da  parte  dei

sogget t i  responsa bili  di  cui  all’articolo  8,  comma  1  della  legge.  

 2.  Per  ciò  che  concern e  la  fase  dell’iniziativa,  quando  sullo  stesso  bene  comune  ci  siano  più  propost e  e
siano  analoghe  o integrabili,  il gruppo  di  lavoro:  
a)  propone  alle  formazioni  sociali  intere ss a t e  la  sottoscr izione  congiunta  di  un  patto  di  collaborazione

entro  dieci  giorni  dalla  presen tazione  dell’ultima  istanza  indicando  i  profili  di  possibile
collaborazione  e  fissando  un  termine  peren to rio  per  la  rispost a;  dalla  data  dell’ultima  rispost a
positiva  inizia  a  decor r e r e  il termine  per  le  verifiche  sulla  democra t ici tà  interna  di  cui  al  comma  3;  

b)  in  caso  di  rispost a  nega tiva  si  procede  a  consultazione  pubblica  ai  sensi  dell’articolo  6.  

 3.  Per  ciò  che  concern e  le  fasi  dell’istru t to r ia  e  della  decisione:  
a)  entro  quindici  giorni  dalla  rispos ta  positiva  di  cui  alla  lette r a  a)  del  comma  2  ovvero  dalla

presen t azione  di  un’unica  istanza,  il  dirigente  competen t e  sull’amminis t r azione  del  patrimonio
effettua  e  conclude  le  verifiche  sul  rispe t to  da  part e  delle  formazioni  sociali  interes sa t e  dei  valori
della  Costituzione  e  sull’osservanza  dei  crite ri  di  democra t ici tà  per  la  formazione  della  volontà
sociale  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  2  della  legge;  a  tale  fine  effet tua  verifiche  sugli  atti
associativi  ovvero  acquisisce,  in  caso  di  formazione  sociale  informale,  dichiar azione  congruen t e  di
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impegno  del  rappre s e n t a n t e ;  
b)  non  oltre  cinque  giorni  dall’esito  positivo  delle  verifiche  di  cui  alla  lette r a  a),  il  dirigente

competen t e  convoca  il  gruppo  di  lavoro  per  la  definizione  dei  contenu t i  del  pat to  di  collaborazione
in  aderenza  all’articolo  8  della  legge  e  al  presen te  regolame n to .  Dell’atto  di  convocazione  è  dato
avviso  nel  sito  istituzionale  della  Regione  ed  è  inviato  per  posta  elet t ronica:  

1)  ai  membri  del  gruppo  di  lavoro  insieme  a  tutti  gli  atti  rilevanti;  

2)  in  copia  ai  rappre se n t a n t i  delle  formazioni  sociali  intere ss a t e  che  hanno  presen t a to  l’iniziativa
o la  propost a ,  ai  comuni  del  luogo  del  bene  intere ss a to  ed  ai  controin te r e s s a t i  noti  o  facilmente
individuabili;  per  i  controin te r e s s a t i  si  procede  per  posta  ordinaria  raccoman d a t a  se  non  è
conosciuto  l’indirizzo  di  posta  elett ronica;  

c)  il  gruppo  di  lavoro  delibera  e  comunica  agli  intere ss a t i  che  hanno  present a to  l’iniziativa  o  la
propos t a  nonché  ai  controin te r e s s a t i  la  propria  decisione  non  oltre  tren ta  giorni  dalla  convocazione
di  cui  alla  lette r a  b),  dopo  le  verifiche  delle  autoce r t ificazioni  di  cui  di  all’ar ticolo  5,  comma  4  e
motivando  sulla  base  dei  criteri  di  scelta  di  cui  all’articolo  7,  commi  3  e  4.  

 4.  Il  dirigente  non  effettua  le  verifiche  di  democra t ici tà  per  gli  enti  del  Terzo  Settore  iscrit t i  nel  regist ro
di  cui  all’articolo  45  del  decre to  legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  Terzo  settor e ,  a  norma
dell'a r ticolo  1,  comma  2,  lette r a  b),  della  legge  6  giugno  2016,  n.  106).  

 5.  Nel  rispe t to  del  termine  dei  trent a  giorni  dalla  convocazione  di  cui  al  comma  3,  lette ra  c,  il gruppo  di
lavoro  può  acquisire  propost e  ed  osservazioni  delle  formazioni  sociali  interes s a t e  che  hanno
presen ta to  l’iniziativa  o  la  propos ta  anche  mediante  audizione  del  rappre se n t a n t e  e  dei
controint e r e s s a t i  ovvero  propos te  ed  osservazioni  di  altri  sogge t t i ;  l’audizione  delle  formazioni  sociali
intere ss a t e  che  hanno  presen ta to  l’iniziativa  o  la  propos ta  è  obbliga to ria  qualora  il  gruppo  di  lavoro
utilizzi  criteri  di  scelta  diversi  ai  sensi  dell’articolo  7,  comma  3,  lette r a  a.  

 6.  Per  ciò  che  concerne  la  fase  della  stipulazione:  
a)  entro  cinque  giorni  dalla  comunicazione  della  decisione  del  gruppo  di  lavoro,  il  dirigente

competen t e ,  il  rappre se n t a n t e  della  formazione  sociale  interes sa t a  e  l’eventuale  proprie ta r io
privato  sottoscrivono  il pat to;  

b)  nel  caso  di  beni  intere sse  sovracom un ale  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  2,  lette ra  b,  sottoscrivono
il pat to  anche  i rappre s e n t a n t i  dei  comuni.  

 7.  Il  pat to  di  collaborazione:  
a)  è  redat to  in  linguaggio  semplice  e  corren t e;  
b)  può  essere  reda t to  con  modalità  semplificate  sulla  base  del  grado  di  complessi tà  degli  interven t i

previsti  e  della  dura t a  di  esso;  
c)  ai  sensi  dell’articolo  8,  comma  5,  lette ra  b  della  legge,  può  prevede r e  contribu ti  a  carico  degli  enti

pubblici  anche  per  l’assolvimen to  di  oneri  assicura t ivi  per  responsabili tà  civile  e  infortuni
diret ta m e n t e  connessi  alla  realizzazione  di  azioni  e  intervent i  sul  bene  affidato,  esclusi  i casi  di  cui
al  comma  8  del  medesimo  articolo;  

d)  è  pubblica to  nella  banca  dati  di  cui  all’ar ticolo  14.  

 8.  In  attuazione  dell’articolo  12  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di
procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  docume n ti  amminist r a t ivi)  ed  ai  sensi
dell’ar ticolo  2,  comma  2,  lette ra  b)  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.1  (Testo  Unico  in  mate ria
di  organizzazione  e  ordinam e n to  del  personale),  la  Giunta  regionale  stabilisce  criteri  e  modalità  di
corresponsione  dei  contribu ti  previs ti  nel  pat ti  di  collaborazione.  

Art.  5
  Autocer ti ficazioni  (art.  7,  com m a  1,  lettera  c  della  l.r.  71/2020)

 1.  Contes tu alm e n t e  all’iniziativa  o  alla  propos t a ,  il  rappre se n t a n t e  delle  formazioni  sociali  presen t a  le
dichiar azioni  sostitu tive  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  Decre to  del  Presiden te  dellaRepubblica  28
dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  di
documen t azione  amminis t r a t iva)  riguard a n t i :  
a)  per  le  persone  fisiche  il  non  aver  riporta to  condann e  penali,  non  essere  destina t a r io  di

provvedimen ti  che  riguard a no  l’applicazione  di  misure  di  prevenzione  ai  sensi  dell’articolo  67  del
decre to  legislativo  6  settemb r e  2011,  n.  159  (Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di
prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  mater ia  di  docume n t azione  antimafia,  a  norma  degli
articoli  1  e  2  della  legge  13  agosto  2010,  n.  136)  né  avere  in  corso  un  procedime n to  per  la
dichiar azione  di  una  di  tali  situazioni  che  compor t ino  l’incapaci tà  a  contr a r r e  con  la  pubblica
amminist r azione;  

b)  per  le  persone  giuridiche,  l’assenza  a  carico  del  titolare  o  del  legale  rappre se n t a n t e  o  dei  sogget t i
dell’organo  amminist r a t ivo  a  cui  sia  stata  conferi ta  la  legale  rappres e n t a nz a ,  di  condanne  penali,  di
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provvedimen t i  che  riguarda no  l’applicazione  di  misure  di  prevenzione  ai  sensi  dell’ar ticolo  67  del
d.lgs.  159/2011  o  di  procedim en to  in  corso  per  la  dichia razione  di  una  di  tali  situazioni  che
compor t ino  l’incapaci tà  a  contr a r r e  con  la  pubblica  amminist r azione;  i  medesimi  sogget t i  devono
altresì  essere  in  regola  con  gli  obblighi  fiscali  e  contribu tivi,  non  trovarsi  nello  sta to  di  fallimento,
liquidazione  coat ta ,  concorda to  prevent ivo,  o  in  qualsiasi  altra  situazione  equivalen te  né  avere  in
corso  un  procedime n to  per  la  dichia razione  di  qualsiasi  situazione  che  compor t i  l’incapaci t à  a
contr a r r e  con  la  pubblica  amminis t r azione;  

 2.  In  conside razione  della  natura  del  bene  e  delle  attività  da  svolgere ,  il gruppo  di  lavoro  può:  
a)  modula re  il contenu to  delle  autoce r t ificazioni;  
b)  esen ta r e  motivatam e n t e  dalla  presen tazione .  

 3.  Non  presen ta no  le  autoce r t ificazioni  i sogge t t i  che:  

 1)  hanno  sottoscr i t to  un  patto  di  collaborazione  ancora  attivo  per  altro  bene;  

2)  hanno  presen t a to  una  medesima  autoce r t ificazione  ad  una  pubblica  amminist r azione  nei  sei
mesi  preceden t i  alla  propos t a  o  istanza;  in  tal  caso  indicano  nella  propos t a  o  istanza  la
pubblica  amminist r azione  di  presen tazione  delle  autoce r t ificazioni.  

 4.  Il dirigente  compete n t e :  
a)  procede  alla  verifica  delle  autocer t ificazioni  ai  sensi  dell’articolo  43  del  D.P.R.  445/2000;  
b)  può  procede r e  d’ufficio  alle  verifiche  per  i  casi  di  cui  al  comma  3  anche  successivame n t e  alla

decisione  sull’affidamen to  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  3,  lette ra  c.  

 5.  Prima  di  ammet t e r e  alla  consultazione  pubblica  di  cui  all’articolo  6,  il  dirigente  procede  alla  verifica
dei  requisiti  di  democra t ici tà  ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  3,  lette r a  a),  salvo  che  per  gli  Enti  del
Terzo  settor e  come  previs to  dal  comma  4  del  medesimo  articolo  4.  

 Art.  6
  Consultazione  pubblica  e  comunicazione  (art.  7,  com ma  1,  lettera  d  della  l.r.  71/2020)  

 1.  Qualora  su  un  medesimo  bene  comune  ci  siano  iniziative  di  più  sogget t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  4,
comma  2,  lette r a  b,  oppure  d’ufficio,  il gruppo  di  lavoro  procede  ad  una  consultazione  pubblica  anche
solo  in  forma  telema tica ,  in  collaborazione  con  le  formazioni  sociali  interes sa t e  e  delle  formazioni
sociali  interes sa t e  che  hanno  presen ta to  l’iniziativa  o  la  propost a ,  fissando  un  termine  per  la
conclusione.  

 2.  Entro  dieci  giorni  dalla  conclusione  della  consul tazione  pubblica,  se  ancora  persis te  l’indisponibilità
alla  sottoscrizione  congiunta  di  un  patto  di  collaborazione ,  anche  associando  altri  sogge t ti ,  il dirigente
compete n t e  convoca  il  gruppo  di  lavoro  per  gli  adempime n t i  istru t to r i  di  cui  all’articolo  4,  comma  3,
letter e  b,  c  e  comma  6.  

 3.  Per  l’organizzazione  della  consultazione  pubblica,  il  gruppo  di  lavoro  può  avvalersi  del  settore
compete n t e  sulla  par tecipazione  della  Giunta  regionale.  

 4.  La  Regione  svolge  attività  comunica tive  per  informare  sulle  oppor tuni t à  di  par tecipazione  alla
mappa tu r a ,  cura,  gestione  condivisa  e  rigene razione  dei  beni  comuni  in  base  a  crite ri  di  massima
pubblicità  e  traspa r e nza .  

 5.  Le  attività  comunica tive  regionali:  
a)  danno  l’opportuni t à  alla  cittadinanza  attiva  di  acquisire  informazioni  sull’amminist r azione

condivisa,  anche  arricchen dole  grazie  alle  diverse  esperienze  realizzat e;  
b)  favoriscono  il consolidame n to  di  reti  di  relazioni  fra  gruppi  di  cittadini,  per  promuove re  lo  scambio

di  esperienze  e  di  strumen ti ;  
c)  consen tono  di  mappa r e  i  sogge t t i  e  le  esperienze  di  cura,  gestione  condivisa  e  rigene r azione  dei

beni  comuni,  facilitando  ai  cittadini  interes sa t i  l'individuazione  delle  situazioni  per  cui  attivarsi;  
d)  danno  risalto  e  si  avvalgono  dell’esperienza  degli  Enti  del  Terzo  Settore  per  gli  intervent i  di

rigene r azione  che  compor t a no  attività  di  autorecup e ro ;  
e)  diffondono  la  conoscenza  del  presen t e  regolame n to  ed  in  par ticola re  sui  crite ri  di  scelta  di  cui

all’articolo  7.  

 6.  Il  compete n t e  settor e  della  Giunta  regionale  può  prest a r e  assistenza  e  sostegno  non  finanzia rio  nella
prepa r azione  delle  domand e  di  attivazione  di  processi  part ecipa t ivi  ineren t i  i beni  comuni  present a t e
ai  sensi  del  capo  III  della  Legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  46  (Dibat t i to  pubblico  regionale  e
promozione  della  par tecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali).  

 7  .  La  Regione  può  collabora r e  con  sogget t i  di  cittadinanza  attiva  di  cui  all’ar ticolo  5  della  legge,  per
realizzare  e  implemen t a r e  il  portale  sui  beni  comuni  nel  sito  interne t  istituzionale  regionale  di  cui
all’articolo  14,  comma  5,ovvero  per  la  messa  a  disposizione  dei  dati,  infrast ru t t u r e  e  piattaforme
digitali  in  formato  aper to.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  10/1 2 / 2 0 2 1



Servizi  sociali  d.p.g.r.  
48/R/2021

8

  Art.  7
  Criteri  di  scelta  dei  sogget t i  affidatari  (art.  7,  com ma  1,  lettera  e  della  l.r.  71/2020)  

 1.  Il  gruppo  di  lavoro  valuta  le  propos te ,  iniziative  o  istanze  sulla  base  di  crite ri  di  scelta  per tinen t i  alla
natura  del  bene,  alle  finalità  dell’utilizzo  nonché  alle  attività  da  svolgere.  

 2.  Il  gruppo  di  lavoro,  anche  nei  casi  diversi  dalla  consul tazione  pubblica,  affida  il  bene  e  procede  alla
scelta  applicando  criteri  che  in  via  esemplificativa  riguard an o:  
a)  l’obiettivo  della  propost a ,  l’uso  pubblico  e  la  fruizione  collett iva  con  cara t t e r i  di  inclusività  ed

integrazione;  
b)  la  tipologia  di  interven to  per  il recupe ro  e  rigene r azione  del  bene  comune;  
c)  le  modalità  di  gestione  collett iva,  della  cura  e  della  manute nzione  del  bene  comune;  
d)  la  sostenibilità  economica,  in  termini  di  autofinanziame n to  oppure  di  esenzioni  ed  agevolazioni;  
e)  il  rispet to  dei  crite ri  di  sostenibilità  ambiental e  con  particola re  riferimen to  al  contenime n to  dei

consumi  energe t ici  e  delle  risorse  ambientali;  
f)  le  cara t t e r i s tiche  innovative  della  propos ta ;  
g  ) l’inclusione  di  persone  con  incapaci t à  fisica  o psichica,  totale  o  parziale.  

 3.  Il  gruppo  di  lavoro:  
a)  può  individua re  ed  applicare  crite ri  diversi  ed  in  ogni  caso  applica  i  criteri  di  cui  al  comma  2

adat t andoli  alla  tipologia  e  alle  carat t e r i s t iche  del  bene  e  del  relativo  utilizzo;  
b)  in  caso  di  consul tazione  pubblica,  att ribuisce  ad  ogni  criterio  una  specifica  ponderazione .  

 4.  Il  gruppo  di  lavoro  comunica  agli  istanti  i  criteri  di  scelta ,  compresi  quelli  diversi  diversi  di  cui  al
comma  3,  lette ra  a):  
a)  in  sede  di  audizione  prevista  dall’articolo  4,  comma  5;  
b)  contes tu alm e n t e  all’avvio  della  consul tazione  pubblica  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  insieme  ai  parame t r i

di  ponderazione ;  
c)  nel  bando  in  caso  di  iniziativa  d’ufficio  ai  sensi  dell’articolo  4,comma  1,  lette r a  a.  

 5.  I  crite ri  di  scelta  sono  pubblica ti  nel  sito  interne t  istituzionale  regionale  lo  stesso  giorno  della
convocazione  del  gruppo  di  lavoro  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  3  lette r a  b).  

 Art.  8
  Fruizione  pubblica  del  bene  comun e  (art.  7,  com ma  1,  lettera  f  della  l.r.  71/2020)  

 1.  Ai sensi  dell’articolo  8,  comma  3  lette r a  d)  della  legge,  il pat to  di  collaborazione  definisce  le  modalità
di  uso  pubblico  e  fruizione  collet tiva  dei  beni  che  si  ispirano  ai  seguen t i  parame t r i :  
a)  responsabili tà  mediante  i seguen t i  criteri:  

1)  individuazione  dei  sogget t i  che  rispondono  verso  l’amminist r azione  regionale  e  verso  la
formazione  sociale  affidata r ia  che  coadiuva  il responsa bile  nel  corre t to  adempimen to  di  questo
ruolo;  

2)  sostenibilità  dell’uso  del  bene  affidato  sia  sotto  il profilo  ambiental e  che  di  mantenim e n to  della
sua  funzione;  

b)  uso  e  gestione  delle  attività  in  modalità  collabora t iva  mediante  metodi  democra t ici  e  regole
condivise  osservando  i seguen t i  crite ri:  

1)  aper tu r a  alla  fruizione  e  alle  attività  ineren t i  il  bene  comune  applicando  criteri  di  massima
inclusività,  solidariet à ,  pari  opportuni t à  e  non  discriminazione;  

2)  autonomia  della  formazione  sociale  nel  senso  di  non  interfe r e nza  dell’amminist r azione
regionale  nelle  proprie  scelte  conformi  alla  legge  e  al  presen t e  regolame n to ;  

3)  disponibilità  a  rende re  conto  a  cadenze  periodiche  delle  attività  svolte  in  applicazione  del
pat to  di  collaborazione ;  

 4)  massima  traspa r e nza  delle  attività  svolte  e  delle  risorse  gestite.  

 Art.  9
  Revoca  e  interruzione  delle  collaborazioni  (art.  7,  com ma  1,  lettera  g  della  l.r.  71/2020)  

 1.  Ai  sensi  dell’articolo  8,  comma  3  lette r e  m  e  n  della  legge,  il  patto  di  collaborazione  regola  le
fattispecie  di  sospensione ,  risoluzione  e  recesso  unilate r al e  sulla  base  dei  seguen t i  criteri:  
a)  i  casi  che  danno  luogo  a  sospensione ,  risoluzione  e  recesso  unilate r al e  sono  individua ti  tenendo

conto  della  gravità  dell’inosservanza  delle  clausole  del  pat to,  fermo  restando  quanto  previs to  dal
comma  2;  

b)  individuazione  dei  casi  di  gravità  di  manca to  consenso  alle  verifiche  periodiche  sugli  adempime n t i
a  carico  dei  responsabili;  
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c)  tassa tività  dei  casi  che  possono  dar  luogo  a  recesso  unilate r al e  ovvero  a  risoluzione  immedia t a  del
pat to.  

 2.  L’amminist r azione  regionale  procede  immedia t a m e n t e  a  sospensione  ovvero  a  risoluzione  o  recesso
unilate r al e  nei  casi  più  gravi  di:  
a)  uso  del  bene  comune  non  sostenibile  ai  sensi  dell’ar ticolo  8,  comma  1,  lette ra  a,  numero  2;  
b)  manca t a  traspa r e nza  delle  attività  svolte  e  delle  risorse  gestite  ai  sensi  dell’articolo  8,  comma  1,

letter a  b,  numero  4.  

 3.  L’amminist r azione  regionale  effettua  verifiche  informali  anche  mediante  accesso  al  bene  e
contes tua le ,  eventuale  richies ta  orale  di  rimozione  entro  breve  termine  delle  cause  che  possono  dar
luogo  sospensione,  risoluzione  e  recesso  unilate r a le  del  pat to;  può  consegna r e  al  responsa bile
richies ta  scrit t a  di  rimozione  delle  medesime  cause  entro  cinque  giorni.  

 4.  L’amminist r azione  regionale  può  agire  sia  d’ufficio  che  su  segnalazione  di  qualsiasi  sogget to.  

 5.  Ai sensi  di  legge,  la  formazione  sociale  rimane  responsabile  dei  danni  arreca t i  al  bene  comune  anche
dopo  la  risoluzione  o il recesso  unilate r ale  dal  pat to  di  collaborazione.  

 6.  Le  penalità  di  cara t t e r e  economico  previste  dal  pat to  sono  gradua t e  in  base  a  principi  di
proporzionalità  e  di  capaci tà  economica  della  formazione  sociale  sottoscri t t r ice  del  pat to.  

 7.  Nei  casi  di  risoluzione  e  recesso  unilate r a le  immedia t i ,  la  formazione  sociale  interes sa t a  ed  i relativi
responsabili  non  possono  sottoscrivere  pat ti  di  collaborazione  per  cinque  anni.  

 Art.  10
  Immobili  ed  edifici  in  stato  di  abbandono  (art.  7,  com ma  1,  lettera  h  della  l.r.  71/2020)  

 1.  A segui to  della  segnalazione  dei  cittadini  attivi  ai  sensi  dell’ar ticolo  5  della  legge  ovvero  d’ufficio,  il
dirigente  compete n t e :  
a)  può  promuover e  una  deliberazione  della  Giunta  regionale  sullo  sta to  di  abbandono  dei  beni

immobili  di  proprie t à  regionale  e  quindi  convoca re  il gruppo  di  lavoro  di  cui  all’articolo  2;  
b)  dispone  che  sia  aggiorna to ,  mediante  apposite  annotazioni,  il regist ro  dei  beni  demaniali  e  dei  beni

del  patrimonio  immobiliare  di  cui  agli  articoli  8  e  9  del  decre to  del  President e  della  Giunta
regionale  23  novembre  2005,  n.  61/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  27
dicembr e  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana .  Modifiche  alla  legge  regionale
21  marzo  2000,  n.  39  "Legge  forestale  della  Toscana");  

c)  dispone  l’inserimen to  del  bene  nella  banca  dati  di  cui  all’articolo  14.  

 2.  Per  quanto  concern e  i beni  a  destinazione  agricolo  forestale ,  sono  conside ra t i  in  stato  di  abbandono  i
beni  elenca t i  all’articolo  5,  comma  2,  lette r e  a)  e  b)  della  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  80
(Trasform azione  dell’ente  Azienda  regionale  agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane .
Modifiche  alla  l.r.  39/2000  ,  alla  l.r.  77/2004  e  alla  l.r.  24/2000).  Sono  fatte  salve  le  esclusioni  dai
terreni  abbandon a t i  o  incolti  previs te  dalle  fattispecie  elenca t e  all’articolo  1,  comma  2  del  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  4  marzo  2014  n.  13/R  (Regolame n to  di  attuazione  dell’articolo  5
della  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  80  “Trasformazione  dell’ente  Azienda  regionale  agricola  di
Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane .  Modifiche  alla  l.r.  39/2000  ,  alla  l.r.  77/2004  e  alla  l.r.
24/2000  ” relativo  all’utilizzazione  dei  terreni  abbandon a t i  o  incolti).  

  3.  Per  i  beni  di  cui  al  primo  periodo  del  comma  2,  le  propost e  di  cura,  gestione  condivisa  e
rigene r azione  possono  essere  presen ta t e  anche  dai  sogget t i  gestor i  del  bene.  

 4.  Il  Gruppo  di  lavoro  valuta  le  propos te  ed  in  caso  di  esito  positivo  della  valutazione  i beni  sono  inserit i
nella  banca  dati  di  cui  all’articolo  14  e  nella  banca  della  terr a  di  cui  all’articolo  3  della  l.r.  80/2012.  

 Art.  11
  Rapporti  con  le  formazioni  sociali  e  gli  enti  locali  (art.  7,  com ma  1,  lettera  i della  l.r.  71/2020)  

 1.  Per  le  finalità  della  legge,  l’amminist r azione  regionale  riconosce  gli  enti  locali  come  interlocutori
privilegiati  per  tutte  le  attività  ineren ti  i beni  comuni  regionali.  

 2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  anche  i comuni  confinanti  con  quello  in  cui  è  situa to  il bene  possono:  
a)  esprimer e  osservazioni  e  parer i  per  :  

1)  l’accoglimen to  delle  propos te ,  iniziative  ed  istanze  per  la  cura,  gestione  collabora t iva  e
rigene razione  dei  beni;  

2)  la  definizione  dei  pat ti  di  collaborazione ;  
b)  collabora r e  alle  attività  di  vigilanza  ed  effet tua re  segnalazioni  ai  fini  sospensione,  risoluzione  e

recesso  unilate r al e  del  patto  di  collaborazione  ai  sensi  dell’articolo  9  ;  
c)  sottoscrivere  patti  di  collaborazione  insieme  alle  formazioni  sociali  interes sa t e .  
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 3.  Le  formazioni  sociali  con  esperienza  nella  cura  dei  beni  comuni  ovvero  con  proge t tu ali tà  in  atto
possono:  
a)  presen t a r e  osservazioni  e  chiedere  di  essere  ascoltat i  nel  procedimen to  di  definizione  del  pat to  di

collaborazione  nella  fase  istrut tor ia  di  cui  all’articolo  4,  comma  3;  
b)  essere  consul ta t e  nell’ambito  dei  procedimen ti  di  sospensione,  risoluzione  e  recesso  unilate r a le

del  pat to  di  collaborazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  8.  

 Art.  12
  Rendicontazione  pubblica  (art.  7,  com ma  1,  lettera  l della  l.r.  71/2020)  

 1.  Le  attività  di  rendicontazione  pubblica  da  definire  nel  patto  di  collaborazione  ai  sensi  dell’articolo  8,
comma  3  lette r a  h  della  legge  forniscono  informazioni  relative  a:  
a)  obiet tivi  e  indirizzi  di  gestione  del  bene;  
b)  attività  svolte  e  servizi  resi  alla  cittadinanza ;  
c)  risulta t i  raggiunt i  anche  per  ciò  che  concern e  il  livello  di  coinvolgimen to  della  cittadinanza  nella

gestione  e  fruizione  del  bene;  
d)  risorse  disponibili  dando  conto  della  loro  provenienza  e  modalità  di  utilizzazione.  

 2.  Ai fini  del  comma  1  la  rendicontazione :  
a)  si  articola  in  documen t azione  iniziale,  periodica  e  finale;  
b)  è  reda t t a  in  linguaggio  corren te ,  semplice  e  chiaro;  
c)  consente  la  verifica  dei  risulta ti  raggiunt i;  
d)  consente  compar azioni  e  confronti  con  altre  esperienze  di  gestione  dei  beni  comuni;  
e)  è  diffusa  via  interne t  in  formato  aperto  anche  mediante  la  pubblicazione  nella  banca  dati  di  cui

all’articolo  14.  

3.  Ai  fini  di  cui  alla  lette r a  d  del  comma  2,  il  gruppo  di  lavoro  può  approva re  formati  standa rd  e
richiede re  relazioni  sintetiche.  

 Art.  13
  Formazione  (art.  3  della  l.r.  71/2020)  

 1.  Gli  enti  regionali  e  locali  possono  organizzare  corsi  di  formazione  per  i  propri  dipenden t i  sulle
tematiche  inerent i  i beni  comuni.  

  2.  La  Regione,  compatibilmen t e  con  i  propri  atti  di  progra m m a zione  e  alle  risorse  disponibili,  può
organizzare  corsi  di  formazione  sulle  tematiche  ineren t i  i beni  comuni  anche  in  collaborazione  gli  enti
regionali  e  locali.  

 3.  I corsi  di  formazione  di  cui  ai  commi  1  e  2:  
a)  possono  essere  aper ti  anche  a  sogget t i  este rni,  in  par ticola r e  alle  formazioni  sociali  che,  nella

comuni tà  regionale,  perseguono  finalità  civiche,  solidaris tiche  e  di  utilità  sociale,  senza  fine  di
lucro,  e  svolgono  attività  di  interes se  general e ,  compresi  gli  enti  del  terzo  settore ;  

b)  possono  essere  organizzat i  in  collaborazione  con  i  sogge t ti  di  cui  alla  lette r a  a)  con  condivisione
delle  spese.  

 Art.  14
  Banche  dati  (artt.  6  e  9  della  l.r.  71/2020)  

 1.  La  banca  dati  pubblica  dei  beni  comuni  di  cui  all’articolo  6  comma  2  della  legge  raccoglie  le
segnalazioni  dei  cittadini  attivi  e  degli  enti  pubblici  ed  è  organizza t a  in  sezioni  che  distinguono:  
a)  i beni  comuni  presen t i  nel  terri to r io  regionale,  rappre se n t a t i  anche  in  modalità  georefere nzia t a;  
b)  i  beni  comuni  in  sta to  di  abbandono  come  identificati  dal  presen t e  regolamen to,  rappre se n t a t i

anche  in  modalità  georefe renzia t a;  
c)  le  esperienze  realizzate  e  tutti  gli  atti  ineren t i  ai  beni  comuni.  

 2.  Il  titolar e  del  tra t t am e n t o  dei  dati  personali  contenu t i  nella  banca  dati,  ai  sensi  della  normativa
nazionale  e  comunita r ia  in  mater ia ,  è  la  Regione  Toscana  che  opera  att raver so  la  delega  al  dirigente
competen t e  sull’amminist r azione  del  patrimonio.  Il  trat ta m e n to  dei  dati  è  realizzato  esclusivamen t e
secondo  le  finalità  previste  dalla  legge  regionale  per  la  dura t a  di  dieci  anni  dalla  conclusione  di
ciascun  pat to  di  collaborazione.  

 3.  L’alimentazione  e  la  consul tazione  della  banca  dati  sono  realizzati  att rave r so  un  portale  web,  crea to
dalla  strut tu ra  regionale  competen t e  in  mate ria  di  sistemi  informativi  ed  accessibile  dal  sito
istituzionale  della  Regione.  

 4.  La  banca  dati  è  alimenta t a  senza  ritardo  da  ciascun  ente  regionale  o  ente  locale  tramite  il  dirigente
competen t e  che:  
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a)  intenda  proporr e  la  gestione  condivisa  di  un  bene  comune;  
b)  abbia  ricevuto  segnalazioni,  propos te  o istanze  da  parte  di  cittadini  attivi;  
c)  abbia  ricevuto  propos te  da  proprie ta r i  che  intendono  mette r e  i  propri  beni  a  disposizione  ai  fini

dell’at tuazione  della  presen te  legge;  
d)  abbia  adot ta to  o stipulato  patti  di  collaborazione.  

 5.  I  sogge t ti  di  cui  al  comma  4  accedono  al  portale  web  per  l’alimentazione  e  l’aggiorna m e n to  della
banca  dati  tramite  le  modalità  di  auten t icazione  conformi  agli  standa rd  adot ta t i  dalla  Regione.  

 6.  L'accesso  alla  consul tazione  della  banca  dati  dei  beni  comuni  tramite  portale  web,  nei  limiti  previs ti
dalla  norma tiva  statale  e  comunita r i a  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali ,  è  assicura to  a  tutti  in
forma  libera,  anonima  e  gratui ta  attrave r so  i  servizi  di  ricerca ,  consul tazione  e  scarico  forniti
dall'infras t r u t t u r a  informatica  regionale.  

 7.  Il  caricame n to  di  documen t i  nella  banca  dati  e  la  loro  diffusione  sono  consent i t i  esclusivamen t e  in
formato  aper to.  

 8.  La  banca  dati  è  pubblica ta  nel  portale  Open  Data  della  Regione  nel  rispe t to  di  previs to  dalla
norma tiva  statale  e  comunita r i a  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali.  

 9.  La  banca  dati  di  cui  al  presen te  articolo,  secondo  quanto  stabilito  da  una  deliberazione  della  Giunta
regionale:  
a)  può  assolvere  le  funzioni  di  sistema  informativo  regionale  a  favore  degli  enti  del  Terzo  settore  per

la  concessione  in  comoda to  di  beni  immobili  e  mobili  di  proprie t à  regionale  e  degli   enti  locali  ai
sensi  dell’articolo  18  comma  3  della  l.r.  65/2020;  

b)  è  collega t a  con  l’Osserva tor io  sui  beni  confisca ti  alla  criminalità  organizza t a  in  Toscana .  
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